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APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

il 3 marzo 2015 (v. stampato Senato n. 1791)

MODIFICATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA
il 15 aprile 2015

PRESENTATO DAL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI
(BONINO)

DI CONCERTO CON IL MINISTRO DELL’INTERNO
(ALFANO)

CON IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA
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(MAURO)

CON IL MINISTRO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE
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(LUPI)
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Ratifica ed esecuzione degli Emendamenti alla Convenzione sulla pro-
tezione fisica dei materiali nucleari del 3 marzo 1980, adottati a Vienna
I'8 luglio 2005, e norme di adeguamento dell’ordinamento interno

Trasmesso dal Presidente del Senato della Repubblica
il 16 aprile 2015
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TESTO
APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

ARrT. 1.

(Autorizzazione alla ratifica).

1. Il Presidente della Repubblica &
autorizzato a ratificare gli Emendamenti
alla Convenzione sulla protezione fisica
dei materiali nucleari del 3 marzo 1980,
adottati a Vienna 1’8 luglio 2005, di seguito
denominata « Convenzione ».

ART. 2.

(Ordine di esecuzione).

1. Piena ed intera esecuzione €& data
agli Emendamenti di cui all’articolo 1, a
decorrere dalla data della loro entrata in
vigore, in conformita a quanto previsto dal
paragrafo 2 dell’articolo 20 della Conven-
zione.

ART. 3.

(Definizioni).

1. Ai fini della presente legge:

a) per «protezione fisica attiva» si
intende la protezione fornita dalle misure
e dalle azioni volte ad impedire o contra-
stare atti di sottrazione illecita di materie
nucleari o di sabotaggio contro materie o
installazioni nucleari;

b) per «protezione fisica passiva » si
intende la protezione fornita dalle strut-
ture, dai sistemi e dalle procedure di
sorveglianza presso le installazioni nu-
cleari per proteggere le materie nucleari
da atti di sottrazione illecita e le materie
e le installazioni nucleari da atti di sabo-
taggio;

¢) per «piano di protezione fisica » si
intende linsieme delle misure di prote-
zione fisica passiva adottate dall’esercente

Identico.

Identico.

Identico.

TESTO

MODIFICATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA

ArT. 1.

(Autorizzazione alla ratifica).

ARrT. 2.

(Ordine di esecuzione).

ART. 3.

(Definizioni).
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di un’installazione nucleare o da un vet-
tore autorizzato, comprendenti le modalita
d’interfaccia con le azioni di protezione
fisica attiva e, nel caso di trasporto, la
relativa proposta di programma;

d) per «autorizzazioni» si intendono
il nulla osta per la protezione fisica pas-
siva e l'attestato di protezione fisica pas-
siva di cui all’articolo 6, ivi compreso il
quadro prescrittivo ad essi associato.

ArT. 4. ArT. 4.
(Autorita competenti). (Autorita competenti).
1. Per dare attuazione alle disposizioni 1. Identico.

contenute nella Convenzione, come emen-
data, sono individuate le seguenti autorita
competenti, che operano in stretto coor-
dinamento tra loro:

a) il Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, per gli
adempimenti di cui all’articolo 5 della
Convenzione, come emendata, e per la
comunicazione, attraverso i canali inter-
nazionali previsti, dei pertinenti punti di
contatto;

b) il Ministero dell’interno, quale au-
torita competente per:

1) la protezione fisica attiva delle
installazioni nucleari e delle materie nu-
cleari anche in corso di trasporto;

2) la collaborazione con il Mini-
stero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale per gli adempimenti
di cui alla lettera a);

¢) il Ministero dello sviluppo econo-
mico, quale autorita competente per la
protezione fisica passiva delle materie e
delle installazioni nucleari;

d) il Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, quale
autorita competente per l'esercizio delle
funzioni e dei compiti spettanti allo Stato
in materia ambientale.
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2. L’Ispettorato nazionale per la sicu- 2. Identico:
rezza nucleare e la radioprotezione (ISIN),
nell’esercizio delle funzioni e dei compiti
di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto
legislativo 4 marzo 2014, n. 45:

a) esercita i controlli sulla protezione a) identica;
fisica passiva per mezzo degli ispettori di
cui all’articolo 10 del decreto legislativo 17
marzo 1995, n. 230, e successive modifi-

cazioni;
b) formula pareri tecnici alle ammi- b) identica;
nistrazioni di cui al comma 1, lettere a), b),
c) e d);
¢) procede all’accertamento delle vio- ¢) procede all’accertamento delle vio-
lazioni di cui all’articolo 10, comma 3. lazioni di cui all’articolo 10, comma 1.
3. Fino alla data di entrata in vigore del 3. Identico.

regolamento di cui al comma 14 dell’ar-
ticolo 6 del decreto legislativo 4 marzo
2014, n. 45, le competenze di cui al
comma 2 del presente articolo sono eser-
citate dall'Istituto superiore per la prote-
zione e la ricerca ambientale (ISPRA).

ART. 5. ARrT. 5.
(Scenari di riferimento e piani (Scenari di riferimento e piani
di protezione fisica). di protezione fisica).
1. II Ministero dell’interno definisce gli Identico.

scenari di riferimento per la predisposi-
zione dei piani di protezione fisica dan-
done comunicazione al Ministero dello
sviluppo economico, al Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare e all’autorita di cui all’articolo 4,
comma 2.

2. I requisiti di protezione fisica passiva
e le modalita di redazione dei relativi
piani sono stabiliti con decreto del Mini-
stro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell’interno e con il Mini-
stro dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare, da adottare entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, ai sensi dell’articolo 17,
comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, su proposta dell’autorita di cui
all’articolo 4, comma 2, della presente

legge.
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ART. 6.

(Protezione fisica delle materie
e delle installazioni nucleari).

1. L’esercente di un’installazione nu-
cleare deve essere munito di nulla osta per
la protezione fisica passiva, rilasciato dal
Ministero dello sviluppo economico, previo
parere del Ministero dell'interno, del Mi-
nistero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare e dell’autorita di cui
all’articolo 4, comma 2, che formulano
eventuali prescrizioni.

2. Ai fini del rilascio del nulla osta di
cui al comma 1, l'esercente presenta al
Ministero dello sviluppo economico un
piano di protezione fisica.

3. Nel caso di trasporto di materie
nucleari, il vettore autorizzato deve essere
munito di un attestato di protezione fisica
passiva rilasciato dal Ministero dello svi-
luppo economico, previo parere obbliga-
torio dell’autorita di cui all’articolo 4,
comma 2. Copia dell’attestato & trasmessa
al Ministero dell’interno, al Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti e al Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare. Ai fini del rilascio dell’attestato,
il trasportatore autorizzato presenta un
piano di protezione fisica.

4. Sulla base del piano di protezione
fisica, il Ministero dell’interno stabilisce il
livello di protezione fisica attiva necessario
e, in caso di trasporto, autorizza il relativo
programma di trasporto.

ARrT. 7.

(Recupero e messa in sicurezza
delle materie nucleari).

1. II Ministero dell'interno, anche a
seguito delle comunicazioni previste dal-
I'articolo 25 del decreto legislativo 17
marzo 1995, n. 230, coordina gli interventi
e predispone, sentito il Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, un piano d’intervento per il recu-
pero e la messa in sicurezza di materie
nucleari, fermi restando gli obblighi di

ART. 6.

(Protezione fisica delle materie
e delle installazioni nucleari).

Identico.

ARrT. 7.

(Recupero e messa in sicurezza
delle materie nucleari).

Identico.
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informazione alla popolazione sui rischi e
sul comportamento da adottare in caso di
emergenza.

ARrT. 8.

(Modifiche al codice penale e al codice
di procedura penale).

1. Dopo l'articolo 433 del codice penale
¢ inserito il seguente:

« ArT. 433-bis. — (Attentato alla sicu-
rezza delle installazioni nucleari). — Chiun-
que attenta alla sicurezza delle installa-
zioni nucleari ovvero degli impianti, dei
luoghi o dei mezzi adibiti alla produzione,
alla conservazione o al trasporto di ma-
terie nucleari & punito, qualora dal fatto
derivi pericolo per la pubblica incolumita,
con la reclusione da quattro a otto anni.

Se dal fatto deriva un disastro, la pena
¢ della reclusione da cinque a venti anni ».

2. All’articolo 33-bis, comma 1, lettera
¢), del codice di procedura penale, dopo le
parole: « 433, terzo comma, » sono inserite
le seguenti: « 433-bis, secondo comma, ».

ART. 9.

(Inosservanza delle disposizioni e delle pre-
scrizioni contenute nelle autorizzazioni).

1. Ferma restando l'applicazione delle
norme sanzionatorie di cui all’articolo 10,
comma 3, in caso di inosservanza delle
disposizioni contenute nelle autorizza-
zioni, lautoritda di cui all’articolo 4,
comma 2, formula specifiche prescrizioni
al fine di ripristinare le condizioni ivi
previste, comunicando tempestivamente al
Ministero dello sviluppo economico, al
Ministero dell'interno e al Ministero del-
I'ambiente e della tutela del territorio e del
mare le inosservanze riscontrate e le pre-
scrizioni impartite.

2. Nel caso di mancato adempimento
delle prescrizioni di cui al comma 1, il
Ministero dello sviluppo economico, acqui-
site le eventuali giustificazioni del titolare

ARrT. 8.

(Modifiche al codice penale e al codice
di procedura penale).

Identico.

ARrT. 9.

(Inosservanza delle disposizioni e delle pre-
scrizioni contenute nelle autorizzazioni).

1. Ferma restando l'applicazione delle
norme sanzionatorie di cui all’articolo 10,
comma 1, in caso di inosservanza delle
disposizioni contenute nelle autorizza-
zioni, l'autoritda di cui all’articolo 4,
comma 2, formula specifiche prescrizioni
al fine di ripristinare le condizioni ivi
previste, comunicando tempestivamente al
Ministero dello sviluppo economico, al
Ministero dell'interno e al Ministero del-
I'ambiente e della tutela del territorio e del
mare le inosservanze riscontrate e le pre-
scrizioni impartite.

2. Identico.
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del provvedimento autorizzativo, d’intesa
con il Ministero dell'interno, su segnala-
zione dell’autorita di cui all’articolo 4,
comma 2, dispone la sospensione del prov-
vedimento autorizzativo.

3. Nel caso di gravi e reiterate inos-
servanze, il Ministero dello sviluppo eco-
nomico revoca l'autorizzazione, d’intesa
con il Ministero dell'interno e con il Mi-
nistero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, previo parere obbli-
gatorio dell’autorita di cui all’articolo 4,
comma 2.

4. Nei provvedimenti di sospensione o
revoca devono essere indicate, ove neces-
sario, le disposizioni per garantire la pro-
tezione fisica delle materie, la sicurezza
nucleare, la protezione sanitaria dei lavo-
ratori, della popolazione e dell’ambiente.

Art. 10.

(Introduzione dell’articolo 437-bis del co-
dice penale e sanzioni amministrative).

1. Al capo I del titolo VI del libro
secondo del codice penale, dopo I'articolo
437 ¢ aggiunto il seguente:

« Art. 437-bis. — (Traffico e abbandono
di materie nucleari). — Salvo che il fatto
costituisca piu grave reato, & punito con la
reclusione da due a sei anni e con la multa
da euro 10.000 a euro 50.000 chiunque,
abusivamente o comunque in violazione di
disposizioni legislative, regolamentari o
amministrative, utilizza, cede, acquista, ri-
ceve, trasporta, importa, esporta, tra-
sforma, procura ad altri, detiene, trasfe-
risce o disperde nel’lambiente materie nu-
cleari di qualsiasi tipo idoneo a cagionare
la morte o lesioni personali di una o piu
persone o rilevanti danni a cose o all’lam-
biente. Alla stessa pena soggiace il deten-
tore che abbandona le materie di cui al
periodo precedente o che se ne disfa
illegittimamente.

Si applica la pena della reclusione da

otto a venti anni e della multa da euro
80.000 a euro 500.000 se dal fatto di cui

3. Identico.
4. Identico.
Art. 10.
(Sanzioni amministrative per linosser-

vanza delle disposizioni e delle prescri-
zioni contenute nelle autorizzazioni).

Soppresso
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al primo comma deriva il pericolo di
compromissione o deterioramento:

1) della qualita del suolo, del sotto-
suolo, delle acque o dell’aria;

2) dell’ecosistema, della biodiversita,
della flora o della fauna selvatica.

Se dai fatti di cui al primo e al secondo
comma deriva pericolo per la vita o per
I'incolumita delle persone, la pena & au-
mentata fino alla meta ».

2. All’articolo 32-quater del codice pe- Soppresso
nale, dopo la parola: «437,» é& inserita la
seguente: « 437-bis, ».

3. Salvo che il fatto costituisca reato, il 1. Identico.
titolare di un’autorizzazione che non ri-
spetti le disposizioni ivi contenute & punito
con la sanzione amministrativa pecuniaria
da euro 5.000 a euro 20.000. Il mancato
rispetto delle prescrizioni di cui all’arti-
colo 9 ¢ punito con la sanzione ammini-
strativa pecuniaria da euro 8.000 a euro
50.000.

Art. 11. Soppresso

(Modifica al decreto legislativo
8 giugno 2001, n. 231).

1. All’articolo 25-undecies, comma 1,
del decreto legislativo 8 giugno 2001,
n. 231, alla lettera a) ¢ premessa la se-
guente:

«0a) per la violazione dell’articolo
437-bis la sanzione pecuniaria da duecen-
tocinquanta a seicento quote; ».

Arrt. 12. Soppresso

(Abrogazione).

1. L’articolo 3 della legge 7 agosto 1982,
n. 704, ¢ abrogato.
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CONVENTION ON THE PHYSICAL PROTECTION OF NUCLEAR MATERIAL

AMENDMENT

On behalf of the Diretter Geoeral of the Internations] Atomic Esergy Agency, us the deposivary for

he Comvention on the Physical Prowetion of Moclear Materdal (e Convention) adopted on
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Amendiment to the Convegtion.

te copy of the

The attached Amencdmont was adopied o Vicona, oo § July 2005, at the Conferonce o vonsider
proposed amendmsnis o the Copvention, which met af the Heademmrtons of the JAEA from 410 & July
2003,

Johan Rautenbach
Direcior
Office of Legal Affain

For DIRECTOR GENERAL
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Amendment to the Convention oo the Physical Protection of Nudear Material

1. The Title of the Convention on the Physical Protsction of Nuclear Mutenal
sdopted tn 26 October 1979 (hereinafter reforred o as “the Convention™) is replaced
by the fellowing utle;

CONVENTION ON THE PHYSICAL PROTECTION OF WUCLEAR
MATERIAL AND NUCLEAR FACILITIES

2. The Preamble of the Convention ia replaced by the Tollowing texy

THE BTATES PARTIES TO THIS CONVENTION,

RECOGNTZING the night of afl Stgles to develop and app 5 muclenr
energy for peacef fl puposes and their lepitimate interests in the poteatiad
bepefits to be derived from the peaceful applicstion of nuslear energy,

CONVINCED of the necd 10 facilitate internations] ce-operation and the
vransfer of puclear technolagy for the peaceful upplication of nuclear energy,

BEARING [N MIND that physical protection 18 of vital iportance for the
protection of pueblic heakh, safety, the emvironment z’md mational  and
mtermatonal security,

HAVING IN MIND the purposes and principles of the Chanter of the
Linited Nations soncerning the maintence of intormatienad peace and seeurity
and the prometion of good-neighbourliness snd friendly relations and oo
oparation among States,

CONSIDERING that under the terms of paregraph 4 of Arfidle 2 of the
Charter of the United Nationg, “All members shall refrain in thetr international
relations from the Uwest or use of fbroe ageinst the territoriad integity or
political independence of any stute, of in any other manner mmmatcm with the
Purpases of the United Nations,”

RECALLING the Declarstion on Mensures 1o Flimipste International
Terorism, annexed to General Assembly resolution 49/60 of § December 1994,

DESIRING 1o avert the potemial dangers ;vwﬁ by illicit raMicking, the
unlawfil taking and nse of nuclear moaterial and the sabotage of puclear material
and nuclkear facilities, and noting that physical protection againgt such sots has
become a matter of increased nationsd and internationad concem,

, DEEFLY CONCERNED by the worldwide esenlntion of asts of lemorism
i all its forms and manifedtatons, and by the thrents posed by international

5

tewerism and org amzed « nmﬁf,

BELIEVING ¢ 1p1* sieal protection plays an taporiant role in sapporting
sckear nop-proliferation and counter-ierorism objectives,
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DESIRING through this Convention to contibule v strengthening
worldwide the physical protection of maclear material and mclear facilities vsed
for peaveful purposes,

CONVINCED that offeoces relsting o nuclear material and puclesr
facilities are 5 matter of grave concern and that there is an urgent need 1o adept
applmpnaw and effective measures, or to strengthen existing measures, 1o ehsure
the prevention, detection and pusishment of such offences,

DESIRING o strengthen further international co-operation {0 establish, in
conformty with tbe nutional haw of cach Sute Party :md with this Convention,
effective measures for the physical protecion of suclear matedal end moclear

facilities,
C OZM"I’ CED thet this Cenvention should eomplement the safe use,
storage and manspori of ouclear material and the safe operaBion of nuslear

fzmh{msx

RECOGNIZING that there are interpatio ;s"‘&' formulated  physical
protection recommendations thet are updated from tme o time which can
provide gmdanm on comtemporary means of ac Euf:v ng effective levels of
physical protectio

RECOGNIZING also that effective physical protection of puclear matedal
and paclear facilities used for mmilitary purposes is 8 responsibility of the State
possessing such nuelesr malterial and neclear facihities, and understanding that
such materizl sad facifivics are aod will contimue to be accorded stringent
physical protection,

HAVE AGREED as follows:

B

3. In Artidle 1 of the Convention. after paragrapls (¢), fwo new paragraphs are
added us follows:

{d)  “ouclewr umhiy means 4 facility {including asseciated buildings and
equipment} fn which muclear material is pmi soted, ;:«wcmz:mi used,
handled, stored or disposed of, if damage to or inferference with such
facility could lead to the release of sipnificant amounts of radiation or
radicaciive material;

(¢}  “sabotape” tnesns any defiberate act directed apainst g suclear {aeility or
muclear material In nse, storage or tramsport which could directly or
indireetly cndanger the health and safety of persunnel, the public or the

eavironment by exposure lo madiation or release of mdivactive
substances.
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€

4. Afrer Amicle | of the Convention, a new Article 1A s sdded as follows:

Article 1A

The purposes of this Copvention are to achicve and maintin worldwide
effective physical protectiop of nudlear material used for pesceful purpsses and
of nuclear facilities vsed for peaceful purposes; to provent and combat offences
relating to such muatedal and facilities worldwide; as well as 1o facilitate co-
operation among Siates Parties to those ends.

S, Article 2 of the Convention s rephaced by the following texn

. This Conveption shal] apply to nudlear metens) used for pescefnl porposes
in use, storage and trensport and to noclear fanilities used for peaceful purposas,
provided, bowever, ttmt zricles 3 and 4 and paragraph 4 of article 5 of his
Convention shall enly apply to such soclear material while in intermational
nuelenr Funspor.

2. The responsibility for the establishment, Implementation and maintenance
of a physival protection regime within 7 State Party rests entirely with that State,

3. Apant from the commitments expressly inderinben by States Parties under
this Convention, nothing in this Convention shafl bz interpreted as affecting the
soversign dghts of a State,

4. {a) Nothing in this Convention shall xffect cther rights, obligaticns and
responsibilities of States Pretes under international law, in pordeulsr the
purposes and principles of the Charter of the United Nations and international
humanitarian lnw.

{b) The activities of ammed forées during an ammed conflicy, as those
terms are mnderstoed under infernetional homanitarian Jew, which are governed
by that law, are not povemned by this Convention, and the activities undertaken
by the military forees of o State in the exércise of their official dutics, inasmuch
as they are governed by other rules of international law, are not governed by this
Convention.

{¢) Nothing n this Conventon shell be construed a3 2 lawin)
authorization to vse or threaten 1o use fores sgainst puclear materiel or nuclesr
facilities vsed for peaceful parposes.

(d) Nothing in this Conveatien vondones or mekes lewfl otherwise
unlewful acts, nor precludes prosecution under other lews.
5. This Convestion shall not apply to nuclear material wsed or retained Jor
military purposes or 1o a nuclear {acility coptaining such material,
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o

After Arsicle 2 of the Convention, a now Article 24 is added as Tollows:

Article 2A

L. Each State Pamry shall establish, implement and maimsin an
approprizie physical protection regmme apphicable to ouclenr material and
nuclear fscidities under #ts jurisdiction, with the sim of

(a) prolecting against theft and other unlowful taking of nuclesr material
in use, storage and iransport;

(b) ensuring the hmplementation of rupid and comprehensive measures
to locate and, where appropriate, recover missing or stolen pucher
msterial; when the nmterial is located outside its territory, that State
Party shall act in aceordanee with article 5;

(£)  protecting nuclear material and puclear Heilides againg ssbotuge:
arrd

(&) mitigating or minimizing the ndiological consequences of sabotage,

1

In implementing paragraph 1, each Stale Purty shall:

(23 wxtablish and romintain o legislative and repilatory framework
govern physical protection;

{b}  cawmblish or desigmate a8 competent authority or authorities
responsibie for the implementation of the legisiative snd regulatory
framewotk: and

(¢) ke other appropriste measures meoessary for the physical
protection of nuclear material and puclear f;scmma,

3. In implemonting the obligations under paragraphs 1 and 2, each Stue
Party shall, without prejudice 1o any other provisions of this Convention, iip’pi 'y
insofisr as is reasonable and practicable the following Fundamental Prineiples of
Physical Protection of Nuclear Material and Nuclear Facilities.

FUNDAMENTAL PRINCIPLE A: Responsibility e;" the State
The responsibility for the establishment, implementasion and maintenance of a
physical protection regime wxﬁ}m a Siate rests entirely with that St
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FUNDAMENTAL PRINCIPLE B: Responsibilities During International
Transport

The responsibility of a State for ensuring that nuclear materisl is adeguately
protected extends 1o the internations! transport thereof until that responsibitity
15 properly tansforred 1o another State, a3 appropriute.

FUNDAMENTAL PRINCIPLE C: Legisictive and Regulatory Framework
The State is responsible for egtablishing and maintaining a legislative snd
regulatory framework to govern physical protection, This famework should
p*vwée for the cstablishment of apphmb%: physical protection requirements and
inchude 2 system of evaluation and ! wz:f-;rg or other gruudim:s o gmn
authorization. This framework should include a system of nspection of nuciear
facilities and tramspont 10 verify compliance wuh_ spplicable mqair{:mmr anl
conditions of the license or other authorizing dotument, and 1o establish o
means to enfores applicable requirements und conditions, including effective
sanctions.

FUNDAMENTAL PRINCIPLE D: Competent Authority
The State should estublish or desipnere a competent authority which is
responsible for the implementation of the legistative and repulatory framework,
and 35 provided with adequate suthority, competence and financial and bumsan
resources to fulfill s assigoed responsibifities. The State should take steps o
ensure an effective independence berween the functions of the Stute’s competent
~zuthonty and those of any other body in charge of the promoton or wiilization of
nuclsar epergy.

FUNDAMENTAL PRINCIFLE E: Responsibility of the License Holders

The responsibiliies for implementing the varous elements of physical
protection within a State should be clesrly identified. The State should ensure
that the prime responsibility for the implementation of physical protection of
muclear material or of nuclear facilities rests with the holders of the relevant
ticenses or of vther authorizing doctments (¢.g., operators or shippers),

FUNDABENTAL PRINCIPLE ¥: Security Culture

All organizetions fnvelved in implementing physical protection should give due
priority to the seeurity culturg, 1o its development and maintenance necessary 1o
saswre 1S effective implementation in the entire organization.

FUNDAMENTAL PRINCIPLE G: Threat
The State’s physical protection should be based on the Stale’s current evaluation
of the threat,

FUNDAMENTAL PRINCIPLE H: Graded Approach

Phyaz cal protection requirements should be bused on a graded approach, taking
info account the surrent eviluation of the threat, the ralative &ib?;ﬁll‘ndtb»,, The
aature of the materis] and potential consequences  gssociated with  tie
unanthorized remaval of puclesr material and with the sabotage against mclear
material or nuclear farilites.
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FUNDAMENTAL PRINCIPLE L: Defence in Depti

The State’s requirements for physics! protection should reflect a concept of
several laysrs and methods of protection (structural or other technical, persannel
and organizational) that have to be overcome or circummvenied by an adversary
m order to achieve his objectives.

FU\IDAMEN? ‘-XL IPRI‘\‘“CXPL? J: Qaafz‘fﬁ Amxrm!mf

usm‘ai:sh@d and zmplf:mcmui Wx’eh a view 1o prov amng mm@denc& th.t spmﬁ ed
recpireinents or all activities mportant to physical protection are saishied.

FUNDAMENTAL PRINCIPLE K: Contingency Plans
Contingency (emergency) plans to respond to unauthorized removal of nuclear
taterial or sgbotage of nuelear facilities or puclear material, or attempts thereod,

should be prepared and sppropristely orercised by all license holders and
authorities concerned.

FUNDAMENTAL PRINCIPLE L: Conjidentiality

The State should estublish requirements for protesting the confidentality of
wfommation, the usautborized disclosure of which could compromise the
physical protection of nuclear maserial and nuclear Heilitles,

4. {a) The provisions of this article shall not apply o any nuclear maerial
which the ‘%mtz: Party reasonably decides does not need 10 be subject to the
physical protection regime established pursuant. o parsgraph 1, wkisg o
scoongt the xmtun of the material, its quantty and relative attmactiveness and the
poteatial raéitalcagim} and other consequences associated with any unauthorized
act directed againgt it and the current evaluation of the threst sgainst .

} Nuclear maierie] which is not subject to the mrovisions of this artcle
&) 2

pursuant 1o sub-pazagraph (a) should bz protected in accordance with prudent
management pragtice,

e

Articte 5 of the Copvention is replaced by the following text:

I, States Partics shall identfy and make known 1o each “other directly or
through the International Atomic Energy Agency their pont of contact in
refation to matiens within the scope of this Conventinn,

2. In the case of thefl, robbery or any other unlowful taking of nuckar
material or credible threat thereof, States Parties shall, in accordance with their
nstional law, provide co-operalion and sssistance fo the maximum feasible
extent in the recovery and protection of such muterial o any Sate that so
requesis. In particulan

{n) o State Party shall ke sppropriste sieps 10 inform as soon as
passible other Sates, which appear to it 1o be concerned, of pny
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theft, robbery or other valwwful wking of suclear mwaterial or
credible threat thereof, and o mform, where appropmids, the
Intemations! Atemie Energy Ag&n& and other relevant imermational
OIEAnIZANONS,

() in doing so, ns appropriste, the States Parties concerned shall
exchange information with each other, the International Atomic
Encrgy Agency and other relovant imtsmational organizations with
vicw 10 profecting threstened nuclear material, verifying the im “gaji

of the shipping comainer or recovering unlawfully taken nuclear
matesal aﬁd shall:

() oo-ordisate their offurts through diplomatic and other agresd
chunmnels;

(1) sender essistance, if requested;

(17} mnsure the relurn of recovered nuclear material stolen or
missing as a consequence of the sbove-mentionsd events,

The means of implementatioa of this co-operation shall be determined by the
Sates Parties conserned,

3. In the cuse of a credible threat of sabotage of nuclear muterial or s sudlear
facility or in the case of sabotage thereof, States Parties shall, to the maximum
feasible extent, in scoordance with their nations] law and consistent with their
refevant obligations under International law, co-operate as follows:

{a) if a State Party has koowledge of a credible threat of ssbotage of
nuclear material or & nnsiw facality i snother State, the {Qrmt.‘:’r
stall decide on appropriste sieps to be taken In order to inform that
State as soon a8 possible und, where spproprigte, the International
Atomic Enmergy Agency and  other relevant  intemational
organizations of that threat, with a view fo préventing the sabotage;

{b) in the rase of sabotage of nuclewr material or & naclear feility in a
State Party and i i3 is view otho States are likely to be
rudiologicatly affecied, the former, withowt prefudice to its other
ebligations under international law, shall 1ake xzp;ﬁm;ﬁ&%: steps to
inform us soon as possible the State or the States which are likely 1o
be radivlopically affected and o fnform, where appropriate, the
International Atemie Energy Agency and other refevan! intemnational
organizstions, with a view lo minimizing or mitigating the
radiclogical consequences thereof

(¢} ifin the context of sub-paregraphs () and (b), a Stse Party requests
assistance, gach State Party to which v request for assistance is
dirested shall promptly decide and notify the requesting State Parny,

direcily or through the Internarional Atemic Enersy Agency,
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whether 11 s in 8 position to render the assigtance requestad and the
scope amd termns of the assistance that may be rendered;

(d) co-ordination of the co-operation under sub-paragraphs {a) to (o)
shall be through diplomatic or other agreed channeds, The means of
muplementation of tis co-operation shall be determined bilatersity
or mutlaterally by the States Parties concemed.

4. Swtes Parties shall eo-operate and consalt, a5 approprinte, with cach other
directly or through the Intesnational Atomic Bncrgy Apeney and other relevant
international orgenizations, with a view to obtaining puidance oo the design,
maintenance and improvement of systems of physical protection of nuclear
material in international transpory.

5. A Stste Party may consult and co-operate, as appropriate, with other States
Pariies direetly or through the Internations] Atomic Energy Agency and other
relevant interpational organizations, with a view to oblaining their puidancs on
the design, mainenance and improvement of its netional systemn of physical
protection of nuclear material in domestic use, storage and transpont and of
nuclear facilities.

8 Article 6 of the Convention is replaced by the fellowing text:

i. States Parties shall take appropriate measures consistent with their
national law to protect the confidentiality of any information which they reesive
in confidence by virtue of the provisions of this Convention from apother State
Party or through participation in an activity cartied out for the implerentation of
this Convention. I Smtes Parties provide information fo international
orgenfzations or to States that are not partics {o this Convention in confidence,
steps shall be taken to ensure that the confidentiality of such information is
protected. A State Purty that has received information in confidence from
apother State Party may provide this information to third partics only with the
consen! of that other State Panty,

2. States Parties shall not be required by this Convention to provide any
information which they arc not permitted to communieate pursuant to national
lew or which would jeopardize the security of the State costemed or the
physical protection of nuclear material or nuclear fasilities,

9. Pamgraph | of Article 7 of the Convention is replaced by the following text:

1. The mizntions] commission of+

{#) an act without lawful suthonity which constitutes the receipl, possession,
use, transfer, alieretion, disposal or dispersal of nuclear material and
which couses ar is likely 1o cause death or serious injury 1o soy person or
substantial damage (o property or W the envirommens

&
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{b) u theft or robbery of nucicar material;
() oanembezrzlement or fraudulem obtaining of muclear material;

(d) an act which constitures the carrying, sending, or moving of nuclear
material o or ot of & State without Jawful authority;

(=) ap act direpted ageinst a nuclewr facility, or an act interfering with the
operation of a nuclear facility, where the offender Intentionally cawses, or
where he knows that the act is Tikely to cause, death or serious injury o
any person or substantial damage o property of 1w the tovironment bs
exposure to radiation of reicase of radioactive substances, unless the so s
undertaken in conformity with the pational Taw of the State Party in the
terrifory of which the nuclear facility is situated;

(f) anact constituting a demand for nuclear material by threat or we of force
or by any other foro of imttmidation;

{g} athreat

{1} touse ouclear material 10 cause death or serious Imjury 10 a0y person
or substantial dsmage to p:opex‘} or to the epvirpoment or to
conzmit the offence described in sub-paragraph {2, or

(i1} to commit an offence described in sub-paragraphs (b) and (2} in
order to compel a natural or legal person, international organization
or State to do or to refrain from doing any sy

{h}  wnattempl to commit any offence deseribed in sub-paragraphs (4) to (e);

(1) =n act which constimtes participation in any offence described in sub-
paragraphs {a} to (h);

(3} an act of any person who organizes or direets others to commit an offence
deseribed in sub-paragraphs (@) to (h); and

(k) an act which contributes to the commission of any offence deseribed in
sub-paragraphs (a) 1o () by u group of persons scting with a common
purpose; such act shall be intentional and shall either;

() be made with the aim of furthering the coiminal activity or coiminal
purpose of the group, where such astivity or purpose involves the

cemmission of an offence described in sub-paragraphs () to {g), or

{1} be made in the knowledge of the intention of the group o commit an
offence deseribed in sub-parsgraphs {2) 0 ()

shall be moade a punishable offence by each State Party under its nations} law,
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10, After Article 11 of the ?un&.emﬁm;, two new articles, Article 11A and Article
118, are added as follows:

Articie 11A

None of the offences st forth in artele 7 shall be regarded for the purposes of
extradition or mutual lepal sssistance, ug 8 political offense or s an offence
connecied with a political offence or a5 an offence inspired by political motives,
Accordingly, a request for extradition or for mutual legal assistance based on
such an offence muy not be refused on the sele ground that it concerns &
politizal offence or an offence conneeted with a politice] offsnce or wn offence
mspired by political motives,

- Artivle 11B

Nothing in this Convention shell be interpreted as imposing an obligation to
extradite or to afford mutual legal assistance, if the requesied State Party has
substantial grounds for belleving that the request for extradition for offences ot
forth in grticle 7 or for mutual legal assistance with respest to such offences has
been made for the purpose of prosecuting or punishing & person on acconrt of
that person’s mace, religion, naficnality, ethaic origin or political opinion or that
compliance with the request would cause prejudice to that person's position for
any of these reasons.

11, Afier Article 13 of the Convention, a new Article 134 is added as follows:
Article 13A

Nothing in this Convention shall affect the transfer of neelesr technology for
peaceful purposes that is undertsken to strengthen the physical protection of
nuclear material and nuclear focilifies.

12, Parsgraph 3 of Anticle 14 of the Convention is replaced by the following text:

3. Where an offence invelves suclear material In Jdomestic use, slormpe or
transport, and boeth the alieged offender and the nuclear material romain in the
temtory of the Staw Party in which the offente was committed, or where an
offence invelves a nuclear facility and the alleped offender remains in the
territory of the State Party in which the offence was comumitted, nothing in this
Convention shall b interpreted as requiring that State Party to provide
mformation concerning criminal proceedings arising out of such an affence.
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13, Article 16 of the Convention is replaced by the following text:

L. A conference of States Parties shall be convened by the depositary five
years after the eotry mto force of the Amendment adopted on 8 huly 2005 1o
review the implementation of this Convention and itz adequacy a5 concems the
preamble, the whele of the operative pan and the annexes in the light of the then
prevailing sitnation.

2. At mtervals of not less than five years thereafier, the majority of Sutes
Parties may obtain, by submitting a proposa! to this effect 1o the deposiwry, the
convening of further conferences with the same objective.

= " . L 5 4 + - 3 43 R
14, Footaote ™ of Annex [T of the Conventien is replaced by the following wat:

¥ Material not fradiaied in a reactor or material iradiated in a veactor b
with a radiation level equal 1o or less than 1 grayhow (100 rads’boar) at one
mietre upshislded,

15, Footnote ® of Annex I of the Convention i¢ replaced by the following 1ext:

¥ Other foel which by vinue of fts original fissile materdal conten s
classified as Category { and 1 before wradintion may be reduced one ategory
tevel while the radiation level from the foel excreds 1 gray/hour (100 rads'hour)
at one metre unshicided.
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TRADUZIONE NON UFFICIALE

Modifica della Convenzione sulla protezione fisica delle materie nucleari

1. 1 titolo della Convenzione sulla protezione fisica delle materie nucleari, adottata il 26
ottobre 1979 (qui di seguito denominata «a Convenzione») & modificato come segue:

CONVENZIONE SULLA PROTEZIONE FISICA DELLE MATERIE E INSTALLAZIONI
NUCLEARI

2. 1l preambolo della Convenzione & sostituito dal seguente testo:

Gli Stati parte alla presente Convenzione,

riconoscendo il diritto d’ogni Stato a sviluppare e a utilizzare le applicazioni pacifiche
dell’energia nucleare, nonché il loro legittimo interesse per i relativi vantaggi,

convinti che occorre agevolare la cooperazione internazionale e il trasferimento di tecnologie
nucleari ai fini delle applicazioni pacifiche dell’energia nucleare, consapevoli del fatto che la
protezione fisica riveste un'importanza vitale per la salvaguardia della salute pubblica,
dell'incolumita, dell'ambiente e della sicurezza nazionale e internazionale,

consapevoli degli scopi e dei principi dello Statuto delle Nazioni Unite circa il mantenimento
della pace e della sicurezza internazionale, l'impegno a favore di rapporti di buon vicinato e di
amicizia, e la cooperazione tra gli Stati,

considerando che, ai sensi del paragrafo 4 dell'articolo 2 dello Statuto delle Nazioni Unite, i
«Membri devono astenersi nelle loro relazioni internazionali dalla minaccia o dall’'uso della
forza, sia contro ’integritd territoriale o 1’indipendenza politica di qualsiasi Stato, sia in
qualunque altra maniera incompatibile con i fini delle Nazioni Unite,

memori della Dichiarazione sulle misure volte a eliminare il terrorismo, allegata alla
Risoluzione 49/60 adottata dall'Assemblea generale delle Nazioni Unite il 9 dicembre 1994,

desiderosi di prevenire i possibili rischi di traffico, ottenimento ed uso illeciti di materie nucleari
oppure di sabotaggio di materie e installazioni nucleari, e consapevoli del fatto che 1a protezione
fisica di dette materie e installazioni contro simili attj & divenuta motivo di forte preoccupazione
a livello nazionale e internazionale,

profondamente preoccupati dalla moltiplicazione nel mondo intero degli atti di terrorismo, in

tutte le sue forme e manifestazioni, e dalla minaccia del terrorismo internazionale e del crimine
organizzato,

certi che la protezione fisica svolga un ruolo importante contro la non proliferazione nucleare e
la lotta al terrorismo,

desiderosi di contribuire con la presente Convenzione a rafforzare nel mondo intero la
protezione fisica delle materie nucleari e delle installazioni nucleari utilizzate a scopi pacifici,

certi che gli illeciti penali concernenti materie e installazioni nucleari siano motivo di grave
preoccupazione e che sia pertanto urgente prendere appropriati ed efficaci provvedimenti, o
potenziare i provvedimenti esistenti, per assicurare la prevenzione, la scoperta e la repressione
di tali illeciti,

desiderosi di rafforzare la cooperazione internazionale per definire misure efficaci, conformi

alla legislazione nazionale di ciascun Partecipante e alla presente Convenzione, per assicurare la
protezione fisica delle materie e installazioni nucleari,
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certi che la presente Convenzione oftimizzera la sicurezza di utilizzazione, di

immagazzinamento e di trasporto delle materie nucleari nonché di gestione delle installazioni
nucleari,

prendendo atto delle raccomandazioni elaborate a livello internazionale in materia di protezione

fisica, aggiomate regolarmente e in grado di indicare come ottenere una protezione fisica
effettiva con i mezzi attuali,

riconoscendo che una efficace protezione fisica delle materie e installazioni nucleari impiegate a
fini militari & di competenza dello Stato che possiede dette materie e installazioni, e nella
certezza che tali materie e installazioni sono, e continueranno ad essere, oggetto di una
protezione fisica rigorosa,

hanno convenuto quanto segue:

3. Dopoil comma c) dell'articolo 1 della Convenzione sono aggiunti i seguenti commi:

d) con «installazione nuclearey si intende un'installazione (inclusi edifici e attrezzature) in cui
sono fabbricate, trattate, utilizzate, manipolate, immagazzinate o definitivamente smaltite

materie nucleari, e in cui danni o interferenze possono causare un'emissione di significative
quantita di radiazioni o sostanze radioattive;

e) con «sabotaggion si intende qualsiasi atto deliberato contro un'installazione nucleare
oppure materie nucleari in fase di utilizzazione, immagazzinamento o trasporto che,
direttamente o indirettamente, possa mettere a repentaglio la salute e la sicurezza del
personale, della collettivita, ovvero dell'ambiente a causa di un'esposizione a radiazioni o di
rilascio di sostanze radioattive.

4. Dopo l'articolo 1 della Convenzione ¢ aggiunto il seguente articolo 1A.

Articolo 1A

Gli obiettivi della presente Convenzione sono quelli di instaurare e mantenere nel mondo intero
una efficace protezione fisica delle materie e installazioni nucleari utilizzate a scopi pacifici;
nel prevenire e nel combattere ovunque i reati relativi a tali materie e installazioni; nel facilitare
la cooperazione tra gli Stati Parte per raggiungere detti obiettivi.

5. L'articolo 2 della Convenzione & sostituito dal seguente testo:

(1) La presente Convenzione si applica alle materie nucleari destinate a scopi pacifici durante il
loro utilizzo, immagazzinamento e trasporto, nonché a installazioni nucleari, destinate a scopi
pacifici. Le disposizioni degli articoli 3 e 4 e del paragrafo 4 dell'articolo 5 della presente

Convenzione sono applicabili a dette materie nucleari soltanto durante il trasporto
internazionale.

(2) Ogni Stato parte & interamente responsabile dell'elaborazione, dell'applicazione e della
manutenzione di un sistema di protezione fisica sul proprio territorio.

(3) Prescindendo dagli impegni espressamente contratti dagli Stati parte in virtli della presente
Convenzione, nulla, nella presente Convenzione, pud essere interpretato come limitativo dei
diritti sovrani di uno Stato.
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(4) a) Nulla, nella presente Convenzione, modifica gli altri diritti, obblighi e le altre
responsabilita dei Stati parte risultanti dal diritto internazionale, in particolare dagli scopi e
principi dello Statuto delle Nazioni Unite e dal diritto internazionale umanitario.

b) Le attivitd delle forze armate durante conflitti armati, secondo le definizioni date a questi
termini dal diritto internazionale umanitario, non sono disciplinate dalla presente Convenzione
se rientrano nel campo di applicazione del diritto internazionale umanitario; le attivitd svolte
dalle forze armate di uno Stato nell'esercizio delle funzioni ufficiali non sono disciplinate dalla
presente Convenzione se vigono altre norme del diritto internazionale.

¢) Nulla, nella presente Convenzione, va considerato come un'autorizzazione a ricorrere o a

minacciare di ricorrere legittimamente alla forza contro materie o installazioni nucleari
impiegate a scopi pacifici.

d) Nulla, nella presente Convenzione, giustifica o legittima atti normalmente illeciti né preclude
procedimenti in virtd di altre legislazioni.

(5) La presente Convenzione non si applica a materie nucleari utilizzate o conservate a fini
militari o a installazioni nucleari contenenti dette materie.
6. Dopo I'articolo 2 della Convenzione & aggiunto il seguente articolo 2A.

Articolo 2A

(1) Lo Stato stabilisce, applica e mantiene un appropriato regime di protezione fisica per le
materie e le installazioni nucleari sotto la propria giurisdizione allo scopo di :

a) proteggere contro il furto o l'ottenimento illecito le materie nucleari in fase di
utilizzazione, immagazzinamento e trasporto;

b) assicurare l'attuazione di misure rapide e accurate per individuare e, all'occorrenza,
recuperare materie nucleari mancanti o rubate; se tali materie si trovano al di fuori del
suo territorio, lo Stato parte agisce conformemente alla disposizioni di cui al’articolo 5;

c) proteggere le materie e le installazioni nucleari contro il sabotaggio;

d) attenuvare o ridurre il pitt possibile le conseguenze radiologiche. causate da un
sabotaggio.

(2) Per il raggiungimento di tali obiettivi ogni Stato parte:

a) elabora e mantiene in vigore un quadro giuridico e normativo per regolamentare la protezione
fisica;

b) crea o designa unh o pill autoritd competenti per attuare il suddetto quadro giuridico e
normativo;

c) adotta qualsiasi altro provvedimento necessario per assicurare la protezione fisica delle
materie e installazioni nucleari.

(3) Per adempiere agli obblighi di cui ai paragrafi 1 e 2, ogni Stato parte applica, per quanto
ragionevole e praticabile, 1 principi di protezione fisica delle materie e installazioni nucleari
definiti di seguito, senza pregiudicare altre disposizioni della presente Convenzione.

PRINCIPIO A: Responsabilita dello Stato

La responsabilita per la costituzione, lo sviluppo e il mantenimento di un regime di Protezione
Fisica all’interno in uno Stato ¢ interamente a carico dello Stato stesso.

PRINCIPIO B: Responsabilita durante il trasporto internazionale
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La responsabilitd di uno Stato di assicurare una protezione adeguata delle materie nucleari si

estende al trasporto internazionale finché non & eventualmente trasferita, in buona e debita
forma, a un altro Stato.

PRINCIPIO C: Quadro giuridico e normativo

Ogni Stato stabilisce e mantiene in vigore un quadro giuridico e normativo per regolamentare la
protezione fisica. Esso includerd la definizione dei requisiti di protezione fisica e la
predisposizione di un sistema di verifica indipendente e di rilascio delle licenze ovvero
prevedera altre procedure per la concessione di autorizzazioni. Esso contemplerd, inoltre, un
sistema di ispezioni delle istallazioni nucleari e delle attivita di trasporto di materie nucleari per
garantire ’osservanza dei requisiti applicabili e delle prescrizioni dei atti autorizzativi, e per

stabilire i mezzi necessari ad imporre la Joro attuazione, inclusa la predisposizione di un efficace
regime sanzionatorio.

PRINCIPIO D: Autorita competente

Ogni Stato istituisce o designa un'autoritd competente per attuare il quadro giuridico e
normativo e le conferisce le facolta, le competenze e le risorse finanziarie e umane per svolgere
le sue funzioni. Lo Stato adotta inoltre i provvedimenti necessari per garantire che le funzioni
svolte da tale autorita siano indipendenti da quelle di qualsiasi altro organismo che promuove o

utilizza energia nucleare.
PRINCIPIO E: Responsabilita dei titolari di licenze

Le responsabilitd in materia di attuazione delle varie componenti del sistema di protezione fisica
sul territorio di uno Stato vanno definite in modo chiaro. Lo Stato assicura che la responsabilita
dell'attuazione della protezione fisica delle materie e installazioni nucleari ricada in primo luogo
sui titolari di licenze o di altri atti autorizzativi (per esempio operatori o speditori).

PRINCIPIO F: Cultura della sicurezza
Tutti gli enti impegnati nell'attuazione della protezione fisica accordano la debita priorita allo

sviluppo e al mantenimento di una cultura della sicurezza, necessaria per assicurare l'effettiva
realizzazione della protezione fisica a tutti i livelli dell'ente stesso.

PRINCIPIO G: Minaccia

La protezione fisica in uno Stato si fonda sulla valutazione da parte di questo Stato della
minaccia corrente.

PRINCIPIO H: Approccio graduato

I requisiti di protezione fisica dovranno essere basati su un approccio graduato, e valutando la
minaccia corrente, i relativi vantaggi, la natura delle materie e le conseguenze che potrebbero
risultare dalla rimozione non autorizzata di tali materie o da un atto di sabotaggio contro
materie e installazioni nucleari.

PRINCIPIO I: Difesa in profondita

L requisiti stabiliti dagli Stati per la protezione fisica dovranno riflettere il concetto di diverse
strutture e metodi di protezione (di tipo strutturale, tecnologico ed organizzativo) del materiale e
delle installazioni nucleari, che un eventuale avversario dovrebbe superare per raggiungere il
proprio obiettivo.

PRINCIPIO I: Garanzia della qualita

Al fine di garantire che i requisiti, specificati per tutte le attivitd importanti ai fini della

protezione fisica, vengano soddisfatti dovranno essere stabiliti ed attuati programmi di garanzia
della qualita, ‘

PRINCIPIO K: Piani di emergenza

1 ‘7.,‘("{:;@
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1 titolari di licenze e le autorith competenti preparano e testano in modo appropriato piani di
emergenza per reagire a sottrazioni non autorizzate di materie nucleari o ad atti di sabotaggio
contro installazioni o materie nucleari ovvero a tentativi di compiere tali atti,

PRINCIPIO L: Riservatezza

Ogni Stato definisce le disposizioni sulla tutela della riservatezza dei dati la cui divulgazione
non autorizzata potrebbe compromettere la protezione fisica di materie e installazioni nucleari.

(4) ) 11 presente articolo non si applica alle materie nucleari che lo Stato decide a ragion veduta

di non includere nel sistema di protezione fisica di cui al paragrafo 1 per la natura, quantita e
vantaggi relativi di tali materie, per le potenziali conseguenze radiologiche o altre conseguenze
causate da atti non autorizzati contro le materie e per la valutazione della minaccia esistente.

b) Le materie nucleari non soggette alle disposizioni del presente articolo in virth del comma a)
vanno protette seguendo i principi di una gestione prudente.

7. L'articolo S della Convenzione & sostituito dal seguente testo:

(1) Gli Stati parte designano e si comunicano, direttamente o tramite I’AIEA, i punti di contatto
per questioni concernenti la presente Convenzione.

(2) In caso di furto, rapina o altra appropriazione illecita di materie nucleari, o di minaccia
credibile di tali atti, gli Stati parte, giuste le rispettive legislazioni nazionali, aiuteranno quanto
possibile ogni Stato che lo richiedesse a ricuperare e proteggere dette materie. In particolare:

a) Lo Stato parte prendera le misure necessarie per informare immediatamente gli altri Stati,
presumibilmente interessati, circa ogni furto, rapina od altra appropriazione illecita, come anche

circa ogni credibile minaccia d'un tale atto, nonché per informare, all'occorrenza, 'AIEA e le
organizzazioni internazionali competenti;

b) Gli Stati parte interessati scambieranno informazioni, tra loro o con I'AIEA e le altre
organizzazioni internazionali competenti, per proteggere le materie nucleari minacciate, per

verificare l'integritd dei contenitori di spedizione o ricuperare le materie nucleari illecitamente
sottratte; essi:

1) coordineranno gli sforzi per via diplomatica o altra via convenuta;
ii) si presteranno assistenza qualora venisse richiesta;

iii) assicureranno la restituzione delle materie nucleari rubate ovvero mancanti in seguito a uno
degli atti summenzionati.

Le modalita di attuazione di questa cooperazione verranno definite dagli Stati parte interessati.

(3) In caso di sabotaggio di materie o installazioni nucleari, o di minaccia credibile di un tale
atto, gli Stati parte coopereranno in ogni modo possibile, in conformitd con la legislazione
nazionale e con gli obblighi imposti dal diritto internazionale, secondo le seguenti modalita:

a) se un Stato parte ¢ a conoscenza di una credibile minaccia di sabotaggio di materie o
installazioni nucleari in un altro Stato, decide le misure da prendere per informare

immediatamente questultimo e, all'occorrenza, 'AIEA e le altre organizzazioni internazionali
competenti, al fine di impedire il sabotaggio;

b) in caso di sabotaggio di materie o installazioni nucleari in uno Stato parte e qualora questi
ritenesse che altri Stati rischiano di essere danneggiati da un evento di natura radiologica, lo
Stato Parte, senza pregiudicare altri obblighi derivanti dal diritto internazionale, prendera le
misure necessarie per informare immediatamente gli Stati a rischio e, all'occorrenza, 'AIEA e le

altre organizzazioni internazionali competenti, al fine di ridurre il pil possibile o attenuare le
conseguenze radiologiche del sabotaggio;
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¢) se, in considerazione dei commi a) e b), uno Stato Parte richiede assistenza, ogni Stato Parte a
cui & rivolta tale richiesta determinera rapidamente e comunicherd allo Stato richiedente,

direttamente o tramite I'ATEA, se & in grado di fornire I'assistenza richiesta, in che misura e a
che condizioni;

d) le attivita di cooperazione di cui ai commi a), b) € ¢) sono coordinate per via diplomatica o

altra via convenuta. Gli Stati interessati decidono bilateralmente o multilateralmente come
implementare tale cooperazione.

(4) Gli Stati parte si coadiuvano e consultano, ove occorra, direttamente o tramite I'AIEA e le
altre organizzazioni internazionali competenti, al fine di ottenere pareri sul progetto, la

manutenzione e il perfezionamento dei sistemi di protezione fisica delle materie nucleari nella
fase di trasporto internazionale.

(5) Gli Stati parte possono consultarsi e coadiuvarsi, ove occorra, direttamente o tramite I'AIEA
e le altre organizzazioni internazionali competenti, al fine di ottenere pareri sul progetto, la
manutenzione e il perfezionamento del proprio sistema di protezione fisica delle installazioni

nucleari e delle materie nucleari in fase di utilizzazione, immagazzinamento e trasporto sul
territorio nazionale.

8. L'articolo 6 della Convenzione ¢ sostituito dal seguente testo:

(1) Ogni Stato parte prende le adeguate misure, compatibili con la legislazione nazionale, per
proteggere il carattere riservato d'ogni informazione ricevuta a titolo confidenziale, nel quadro
della presente Convenzione, da un altro Stato parte, oppure ottenuta durante la partecipazione ad
attivita svolta per I’implementazione della Convenzione. Allorché gli Stati parte comunicano in
via confidenziale informazioni a organizzazioni internazionali o a Stati che non partecipano alla
presente Convenzione, vanno presi adeguati provvedimenti per proteggerne la riservatezza.

Ogni Stato parte comunicherd a terzi informazioni riservate fornite da un altro Stato parte
soltanto previo consenso di quest'ultimo.

(2) La presente Convenzione non prevede che gli Stati parte forniscano informazioni che la
rispettiva legislazione nazionale non consente di comunicare o che pregiudica la sicurezza
nazionale o la protezione fisica di materie o installazioni nucleari.

9. Il paragrafo 1 dell'articolo 7 della Convenzione & sostituito dal seguente testo:

(1) Ogni Stato Parte considera un reato punibile in virth del diritto nazionale:

a) la ricettazione, la detenzione, l'utilizzo, il trasferimento, I'alterazione, la cessione,
l'alienazione o dispersione di materie nucleari, senza la necessaria autorizzazione e in modo che

cagionino, o possano cagionare, morte o lesione grave di altre persone oppure danni sostanziali
a beni o all'ambiente;

b) il furto o la rapina di materie nucleari;

¢) la sottrazione, o altra appropriazione illecita, di materie nucleari;

d) un atto volto a trasportare, inviare o trasferire materie nucleari verso o da uno Stato senza
l'autorizzazione necessaria;

e) un atto diretto contro un'installazione nucleare, o volto ad alterare il funzionamento di
un'installazione nucleare per provocare intenzionalmente la morte o lesione grave di altre
persone o danni sostanziali a beni o all'ambiente per I'esposizione a radiazioni o per il rilascio di
sostanze radioattive, a meno che un tale atto non venga eseguito in conformita con il diritto
nazionale dello Stato parte sul cui territorio & situata l'installazione nucleare;
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f) l'estorsione di materie nucleari mediante minacce, ricorso alla forza o altra forma
d'intimidazione;

g) la minaccia:
i) d’impiegare materie nucleari per causare la morte o lesioni gravi ad altre persone ovvero
danni sostanziali a beni o all'ambiente, o commettere un reato di cui al comma e);

ii) di commettere un reato di cui al comma b) per costringere una persona fisica o giuridica,
un'organizzazione internazionale o uno Stato a commettere o non commettere un atto;

h) un tentativo di commettere un reato di cui ai commi a), b) o ¢);
i) la partecipazione a un reato di cui ai commi da a) a f);
j) l'organizzazione o l'istigazione di uno dei reati di cui ai commi da a) a h);

k) un atto che concorre alla commissione di uno dei reati di cui ai commi da a) a h) da parte di
un gruppo di persone con obiettivi comuni. L'atto & compiuto intenzionalmente:

i) al fine di facilitare 'attivitd criminale o assecondare gli scopi criminali del gruppo, laddove
tale attivita e scopi implicano la commissione di un reato di cui ai commi da a) a g);

ii) sapendo che il suddetto gruppo intende compiere un reato di cui ai commi da a) a g).

10. Dopo I'articolo 11 della Convenzione sono aggiunti gli articoli 11A e 11B.
Articolo 11A

Ai fini dell'estradizione o dell'assistenza giudiziaria tra Stati Parte, nessuno dei reati di cui
all'articolo 7 & considerato un reato politico ovvero associato a un reato politico o ritenuto di
origine politica. Una richiesta di estradizione o di assistenza giudiziaria presentata per un simile
reato non pud pertanto essere rifiutata adducendo come unica giustificazione il reato politico
ovvero l'associazione a un reato politico o l'origine politica del reato.

Articolo 11B

Nulla, nella presente Convenzione, obbliga uno Stato Parte a dare seguito a una richiesta di
estradizione o di assistenza giudiziaria se lo Stato ha serie ragioni di sospettare che la richiesta
di estradizione o di assistenza giudiziaria per i reati di cui all'articolo 7 & stata presentata per
perseguire o punire una persona in ragione della razza, religione, nazionalita, origine etnica o

delle opinioni politiche oppure se, dando seguito alla richiesta, pregiudicherebbe la situazione
della persona per una di queste ragioni.

11. Dopo I'articolo 13 della Convenzione & aggiunto l'articolo 13A.

Articolo 13A

Nulla, nella presente Convenzione, pregiudica il trasferimento di tecnologia nucleare a scopi
> P
pacifici, effettuato per potenziare la protezione fisica di materie ei installazioni nucleari.

12. 1l paragrafo 3 dell'articolo 14 della Convenzione & sostituito dal seguente testo:

(3) Allorché il reato ¢ commesso su materie nucleari in fase di utilizzazione, immagazzinamento
o di trasporto sul territorio di uno Stato parte e allorché il presunto autore del reato e le materie
nucleari rimangono in detto territorio, ovvero allorché & commesso un reato contro
un'installazione nucleare e il presunto autore del reato rimane nel territorio dello Stato Parte in
cui & stato commesso il reato, nulla, nella presente Convenzione, pud essere interpretato come
facente obbligo a detto Stato parte di fornire informazioni sulle relative procedure penali.
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13. L'articolo 16 della Convenzione ¢é sostituito dal seguente testo:

(1) Cinque anni dopo I’entrata in vigore della modifica adottata I'8 luglio 2005, il depositario

convochera una conferenza degli Stati parte per esaminare l'applicazione della presente

Convenzione e valutare l'efficacia del preambolo, del corpo normativo e degli allegati a] Tume
della situazione in corso.

(2) Successivamente, ogni quinquennio almeno, la maggioranza degli Stati parte potra ottenere
la convocazione di analoghe conferenze, facendone istanza al depositario.

14. Lanota " dell'allegato II alla Convenzione & sostituita dal seguente testo:

 Materie non irradiate in un reattore o materie irradiate in un reattore con livello

d’irraggiamento uguale o inferiore a 1 gray/ora (100 rads/ora) a 1 metro di distanza e senza
schermo.

La nota ¢ dell'allegato II alla Convenzione & sostituita dal seguente testo:

“ Gli altri combustibili che, dato il loro tenore originario in materie fissili, sono classificati in
categoria 1 o I prima dell’irradiazione possono passare nella categoria immediatamente

inferiore qualora il livello d*irraggiamento del combustibile non superi 1 gray/ora (100 rads/ora)
a 1 metro di distanza e senza schermo.
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